
COMUNE DI MODENA

ATTI DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 L’anno duemilaquindici in Modena il giorno cinque del mese di marzo ( 05/03/2015 ) alle ore
09:10,  regolarmente  convocato,  si  è  riunito  il  Consiglio  Comunale  in  seduta  pubblica  per  la
trattazione degli oggetti iscritti all'ordine del giorno (1^ convocazione) 

Hanno partecipato alla seduta:
1 Muzzarelli Gian Carlo Sindaco SI   18 Liotti Caterina Rita  SI 
2 Maletti Francesca Presidente SI   19 Malferrari Marco  SI 
3 Bussetti Mario Vice Presidente SI   20 Montanini Antonio  SI 
4 Arletti Simona  SI   21 Morandi Adolfo  SI 
5 Baracchi Grazia  SI   22 Morini Giulia  SI 
6 Bortolamasi Andrea  SI   23 Pacchioni Chiara Susanna  SI 
7 Bortolotti Marco  SI   24 Pellacani Giuseppe  SI 
8 Campana Domenico Savio  SI   25 Poggi Fabio  SI 
9 Carpentieri Antonio  SI   26 Querzé Adriana  SI 

10 Cugusi Marco  SI   27 Rabboni Marco  SI 
11 De Lillo Carmelo  SI   28 Rocco Francesco  SI 
12 Di Padova Federica  SI   29 Santoro Luigia  SI 
13 Fantoni Luca  SI   30 Scardozzi Elisabetta  SI 
14 Fasano Tommaso  SI   31 Stella Vincenzo Walter  SI 
15 Forghieri Marco  SI   32 Trande Paolo  SI 
16 Galli Andrea  SI   33 Venturelli Federica  SI 
17 Lenzini Diego  SI  

e gli Assessori:
1 Caporioni Ingrid  NO   5 Guerzoni Giulio  SI 
2 Cavazza Gianpietro  SI   6 Rotella Tommaso  SI 
3 Ferrari Ludovica Carla  SI   7 Urbelli Giuliana  NO 
4 Giacobazzi Gabriele  SI   8 Vandelli Anna Maria  SI 

Ha partecipato il Segretario Generale del Comune Maria Di Matteo

___________________
 

La PRESIDENTE  Francesca Maletti pone in trattazione il seguente

ORDINE DEL GIORNO n. 20 

Prot. Gen: 2015 / 29247 - AG - ORDINE DEL GIORNO PRESENTATO DAL GRUPPO
CONSILIARE  FORZA  ITALIA   AVENTE  PER  OGGETTO:  "IL  BILANCIO
PREVENTIVO  2015:  IL   SINDACO  DEVE  IMPLEMENTARE  LA  SPENDING
REVIEW (ANALISI E VALUTAZIONE DELLA SPESA) AI CONTI COMUNALI 
 (Relatore Presidente )



Con riferimento alla presentazione del “Bilancio di Previsione armonizzato 2015-
2017 (Ex D.Lgs. 118/2011 - Ex  D.Lgs. 126/2014) - Nota di aggiornamento al documento
Unico di Programmazione 2015/2019 - Programma triennale dei Lavori Pubblici 2015 –
2017” avvenuta in data 9.2.2015 (documento prot. 13173) ed al dibattito intervenuto in
data odierna, riportato sul documento prot. 13319, la PRESIDENTE sottopone a votazione
palese, con procedimento elettronico, il sotto riportato Ordine del Giorno, presentato dal
gruppo consiliare Forza Italia,  che il  Consiglio comunale non approva,  con il  seguente
esito: 

Consiglieri presenti in aula al momento del voto: 33
Consiglieri votanti: 33

Favorevoli  10: i  consiglieri   Bortolotti,  Bussetti,  Fantoni,  Galli,  Montanini,  Morandi,
Pellacani.,  Rabboni, Santoro, Scardozzi 

Contrari      23: i  consiglieri  Arletti,  Baracchi,  Bortolamasi,  Campana,  Carpentieri,
Cugusi, De Lillo, Di Padova, Fasano, Forghieri, Lenzini, Liotti, Maletti,
Malferrari,  Morini,  Pacchioni,  Poggi,  Querzè,  Rocco,  Stella,  Trande,
Venturelli ed il sindaco Muzzarelli

ORDINE DEL GIORNO

OGGETTO:  IL  BILANCIO  PREVENTIVO  2015:  IL  SINDACO  DEVE
IMPLEMENTARE  LA SPENDING  REVIEW (ANALISI  E  VALUTAZIONE  DELLA
SPESA) AI CONTI COMUNALI. 

Premesso che 

- il Bilancio 2015 prevede 5,3 milioni di minori spese a seguito di una valutazione degli
assessorati competenti sulla possibile riduzione della spesa corrente, di cui 1,6 milioni
già previsti da interventi nel 2014 su affitti passivi e rimborsi mutui, riducendo negli
interventi del 2015  la spesa corrente di soli 3,7 milioni ;

- l’ammontare complessivo della spesa corrente è pari a circa 231 milioni di euro;
- il taglio alle spese correnti per 3,7 previsto ammonta a circa il 1,5%, percentuale, non

certo sufficiente rispetto all’ammontare della spesa e delle possibili soluzioni della sua
revisione;

- il Sindaco può  implementare la spending review (analisi e valutazione della spesa) alla
gestione  ed  al  controllo  della  macchina  comunale,  operazione  del  resto  invocata
all’unisono da tutte le forze sociali,  i  sindacati,  le associazioni di categoria,  i  liberi
cittadini, che chiedono nell’erogazione dei servizi meno spesa e maggiore efficienza,
economicità  e  soprattutto  chiedono  la  sfrondatura  di  tutte  le  spese  che  non  sono
produttive o che  non hanno carattere di priorità.

Valutato che

- La  Legge n.  89 del  23 Giugno 2014,  di  conversione del  DL 66,  stabilisce che le
Pubbliche Amministrazioni possono tagliare del 5% la spesa per i contratti in essere e
per  quelli  per  i  quali  sia  intervenuta l’aggiudicazione provvisoria.  Il  prestatore può
recedere  senza  alcuna penale  nei  30  giorni  successivi  (art.  8).  Tuttavia  in  caso  di 
recesso  del  fornitore,  per  la  durata  residua  del  contratto  le  P.A.  possono



approvvigionarsi  dei  necessari  beni  e  servizi  mediante  l’uso,  in  via  alternativa,  di
convenzioni-quadro Consip, centrali di committenza regionale, affidamento diretto, nel
rispetto della normativa vigente. 

- Processo  che  presenta  difficoltà  ma  che  è  stato  attuato  solo  in  minima  parte  dalla
Giunta; 

Ritenuto che 

- occorra procedere in modo più spedito e massiccio su tutti i contratti in essere; 
- Il totale della spesa corrente a cui si riferisce la norma nel bilancio preventivo 2015

( acquisto beni e servizi) ammonta a  130 milioni ; 
- è di tutta evidenza che è possibile recuperare  diversi  milioni di euro. 
- sono ormai parecchi anni  che il Popolo della Libertà e successivamente Forza Italia

sollecita la Giunta comunale a varare una più ampia  manovra strutturale sulla spesa
corrente,

Tutto ciò premesso, il consiglio del comune di Modena  
                                                                 

invita il Signor Sindaco a

- ad  implementare  la  spending  review  (analisi  e  valutazione  della  spesa)  ai  conti
comunali;

- a considerare l’assunzione di un organismo esterno, autonomo rispetto alla struttura
amministrativa comunale, che viceversa è vincolata  dalla burocrazia interna, spesso
desiderosa di mantenere ciò che ha ottenuto in passato e per nulla convinta che sia
opportuno e necessaria ridurre la spesa; 

- all’assegnazione di un incarico esterno per la revisione e valutazione della spesa, che
analizzi tutte le possibili soluzioni in piena autonomia, al fine di fornire le indicazioni e
gli strumenti d’intervento e  valuti l’ammontare del risparmio di spesa corrente,

- metta in atto procedure urgenti per revisionare tutti i contratti in essere per acquisizione
di beni e servizi, utilizzando lo strumento normativo della legge 89/2014;

- disponga  l’ufficio  legale  alla  revisioni  di  quei  contratti  che  non  è  possibile
ricomprendere nelle ipotesi  della legge citata, in primo luogo del contratto della sosta a
Modena e in secondo luogo della raccolta rifiuti.

- a  modificare  in  corso d’anno,  con apposite  variazioni,  il  bilancio  preventivo  2015,
riducendo la  spesa  corrente a  vantaggio  della  riduzione  delle  imposte  comunali,  in
primo luogo delle  aliquote  IMU e  TASI   sulla  prima casa,  sulle  abitazioni  date  in
comodato gratuito ai propri parenti di I grado in linea retta e sulle abitazioni  locate nel
rispetto dei “patti concordati”, in secondo luogo in riduzione delle tariffe della TARI.,
in terzo luogo nella riduzione dell’addizionale  IRPEF e della tassa di soggiorno.

 



Del che si è redatto il presente verbale, letto e sottoscritto.

La Presidente
f.to Francesca Maletti 

Il Funzionario Verbalizzante Il Segretario Generale
f.to Maria Di Matteo f.to Maria Di Matteo 

 
 


